
LUGANO
NELLA SALA DELLA « CITTADELLA » GREMITA

lelHnde lek ke presenteio or Imiiio eS kgllello,, 
de fi cooferinalo la enetoriiè delle danza lìcineee

Veaetdi seta, la sala della « Cit* 
tadella » -  catenle di un adegualo 
jrapianlo di aetazione -  e’è  Ita- 
sfomala in una sauna: tante la 
gente che vi s'era data convegno.

Da un quarto di secolo seguia
mo gli spettacoli coreografici che 
ai danno a Lugano in patlicolata 
c nella Svìzzera Italiana in gene
rale: sappiamo per quanti e quanti 
anni la trepidazioni della vigilia 
sono stata concentrate anzitutto 
su un elemento quantitativo: sareb
bero venuti abbastanza spettatori 
da ilemoite un po' più di meta 
sala? , . • - ,

Bellinda WicVc ha, avuto, costan
za ed ha vinto. Oggi, il problema 
è rovesciato: ci sarà una sala ab- 
■bastanza vasta per contenere tulli 
ali spettatori?

E, appena seduto al suo posto, 
vn tale nato a Lugano s’accorge
va subito dW altra cosa: il pub
blico è  cambialo anche per quanto 
concerno la composizione. Ben
ché la Scuola dì danza classica 
di Beliinda Wick sia andata in
grandendosi di anno in anno (sul 
palco, ha potuto schierate una 
selezione di 30-40 alUeve che vi 
studiano attualmente), la cerchia 
deiraffettuoso pubblico «di faim- 
glìa» è ormai superala: in sala, 
c’ctano parsone che nulla sape
vano della valente artista-inse
gnante. degli altri artehei dello 
spettacolo, delle sue esecutrici i 
confederati, francesi, inglesi, stala- 
nitensU tedeschi, qualche olandese, 
persone le quali non avévano. sul 
palco, altro interasse di quello 
dello spettacolo che vi si slava 
per svolgere. 11 suo sarebbe stato 
un giudizio forse più severo che 
imparziale.

Orbene, benché emesso la  quel
la specie di sauna e nonostante 
una certa irritazione creala da 
alcuni spettatori sprovveduti i 
quali regolarmente battevano le 
mani in. modo da interrompere la 
frase musicale e il molo coreo- 
grafico, tale giudizio è  stato pie
namente concorde con quello del 
pubblico locale che da tempo am
mira ‘l ’ascesa di Beliinda Wick e 
delie ragazze •dèlla'su'à scuola.nel 
mondo dèlia damai ùh'iétvidó ed 
ÉìitflsiasHco .có,ng,eo?tv, ^
-•'« Omaggio'oh e sta- -
10 spiegato io-ùh cordiale-incon
tro, seguito alla serata nella «Cit
tadella» — è un nome depositato 
a nom a di legge: non può essere 
usalo da altri. Ma ciò non è mo
tivo dì pigrizia per quanti hanno
11 diritto di adoperarlo come in
segna, come non lo sono i  succes
si ottenuti in passalo.

Con le coreograiie di Gianni 
Zari e la regìa musicale del Mo. 
Mario Robbiani. marito dì Bei- 
linda Wick, r« Omaggio al ballet
to» del 1973 è stato molto diver
so daU’omonimo spettacolo del
l'anno scorso. Questo aveva avu
to un’ìmposlazìone « globale », con 
una riuscita commistione di im
magini cinematografiche, di mi
mica e di coreografia. Stavolta, 
invece, quasi lutto s'è concentrato 
nella danza.

Solo nell’«riprès-midi d’un fau
ne». balletto classico su musica 
di Debussy, una scenografia crea
ta da Giovanni Castioni con quei 
forti tratti essenziali che gU sono 
caratteristici e che gli vanno ot
tenendo belle affermazoni, ha 
fatto da sfondo alla vicenda del 
fàuno e dello ninfe, all’aprìrsi 
della seconda patte della serata. 
Per lutto il resto, le danze si 
sono svolte in uno spazio chiuso 
solo da un piano verticale che le 
luci abilmente manovrate trasfor
mavano in un cielo su cui pas
savano tulli l colorì delle stagio
ni e delle ore del A voUe,
il fascio di luce d'un «occhio 

. di bue » vi creava uua macchia 
candida recante le ombre c ì ik s ì  
degli interpreti.

Un oUimo impianto stereofoni
co di diffusione sonora, con brani 
musicali incisi da eccellenti ese
cutori. uo garbato commento e- 
sregiaraeDle letto da Annamaria 
Micm ed Alfonso Gassoli. E basta.

Il pubblico è così rimasto solo 
con la suggestione della danza.

Essa, su originali coreografie ni 
Gìaimi Zari, è stata creata dal 
Corpo di ballo infantila e dal 
Balletto della Svizzota IW 
preparati e diretti da Bellinda 
\Vick. Con l’artista luganese han
no danzato Vera Karpenko. Paolo 
Podioi, Erminia Gamhaielh e Ro
sario Picco del Corpo di bailo del
la Scala di Milano.

La prima parte s’è iniziata con 
«Chopinionfl» e. aU'aptlisl del si
pario ha visto in scena il Corpo 
di ballo infantile. Quello che. da
ta la tenerissima età d’una parta 
della esecutrici, sarebbe potuto 
essere un numero da accademia 
finale è diventato patte integran- 
tB dello spettacolo per 11 piacere 
della sincronia, per il ‘senso del 
gesto che la scuola della Wick 
ha saputo far nascete nelle mi- 
■uscole allieve.

B Balletto della Svìzzera Ma-

Una fase del Bolero dal « DlverUssemeot»; da destra: Rosa De Bari, 
Erna Ferrari ed Ollmfda Do Bari.

iiana (Rosa e Olimpia De Bari, 
Erna Peiraii, Luisella Fatelli, Sila 
SchJicbtfng, Svetiana Winleler), 
dopo pochi minuti d'avvio in cui 
è parso leggermente legato, ha 
trovato in pieno la sua maestrìa 
tecnica ed il suo slancio, facen
dosi sempre più fluidamente por
tare dall’onda delle note.

Gianni Zari a Beilinda Wick 
hanno poi interpretato « Pj'errot 
lunaire» su musica di Pik-Man- 
glagalli. U sogno del «down», la 
sua visione d’amore e la solitu
dine del suo risveglio sono stati 
resi con un’assoluta semplicità, 
con un patos schietto e privo di 
fronzoli..AI dilà della tecnica, una 
impostazione narrativa veramente

latori la consapevolezza che ormai 
la danza ticinese è matura su un 
piano non più d'indulgente sim
patia, ma di analisi critica, pen
savamo a Bellinda che ballava la 
« Danza delle stagioni > alia fine 
d’un anno scolastico, In uit'aula 
delle scuole del Molino Nuovo: 
sette-otto anni. Aveva una spiga, 
ad allegoria deU'estate. Quel gra
no è stato anche simbolo della 
sua opera nel mondo dello spet
tacolo della Svizzera Italiana, tra 
incomprensioni un tempo, ansie 
8 fatiche sempre. Ne può essere 
lieta e fiera.

GIUSEPPE BISC05SA

Melano: tederali 
al Santuario

E’ con grande gioia che vogliamo 
complimentarci con la TVSI che 
proprio alla^P.b'usiìra del mese di 
maggio ha voluto presentarci qual
che cosa che interessa il nostro 
bellissimo Santuario della Madon
na de’ Castelletto, grazie a!la prezio
sa collaborazione apportata da don 
Annibaie Pagnanienta.

Il Santuario della Madonna del 
Castelletto in queste ultime domeni
che è diventato mela di diversi pel- 
legrinaggi, che da data molto an
tica sì tengono nel .Mondrìsiotlo. 
Domenica 27 maggio sul colle del
la nostra Madonna sono giunti in 
pellegrinaggio gli abitanti di Marog
gia e dì Capolago, capeggiati dai 
loro rispettivi parroci. Il pomerìg
gio del 31 'maggio un follo gruppo 
d i ’balémitaKi'con il con il loro rev.

.Arciprete e con "'il canonico, Muthsr 
hanno gremjtó il santuario facon
do gustare ai presenti una celebra
zione eucarìstica nicravigliosa.

Ieri, 3 giugno, è stato il turno 
dei fedeli di Rovìo: U lunedi di Pen
tecoste gìungeraitno i  pellegrinaggi 
di Campione c così di festa in fe
sta il bed Santuario si riempie di 
gente che viene a trovare la Madon
na e a godersi anche un po' di tran- 
quillìlà. E la tranquiililà veramen
te la si trova perchè i nuovi gei-ontì 
del grotto i signori Tantardinì san
no fare le cose per bene e trattano 
i clienti con signorilità e familia
rità. AI Castelletto sopra Melano, 
dove ogni domenica si celebra la 
Messa alle ore 8 del mattino, sì ar
riva attraverso una strada rìpida 
ma ombreggiata, e lassù ora si tro
va anche l'attrezzatura di un nuo
vo impianto di acqua potabile, suf
ficiente ad ogni uso. Chi sale una 
volta, sicuramente vi ritorna. Pro
vateci.

^  prima parte s’è  chiusa eoa 
* Passo a due, variazioni e coda» 
dal balletto tCoppella» di Dà- 
llbes eseguiti da Vara Karpenko 
e Paolo Pedini. I  duo, artisti hanno 
entusiasmato il pubblico • per il 
senso di volo cha emanava dal 
loro movimento, in cui il non co
mune rigore stilistico s'univa ad 
una calda energìa emotiva.

Nell’intervallo è  stato commen
tato favorevolmente dagli spetfa- 
tqri — i  quali poco prima ne ave
vano vìvapj'enle applaudito gli in- 
terpreti — il programma della se- ’■ 

.concessioni ,ai «pri- 
njàaoBBiamf» [ó' «rmatadorismi » 
maschili), con il proposito non di 
mostrare la scuola in azione, ben
sì dì offrire al pubblico un va
lido spettacolo coreografico.

sLaprès-midi d'un faune» che, 
come s'è detto, ha aperto la se
conda parte della serata ha avu
to al centro Gianni Zari e Beìlin- 
da Wick; quest'ullima è  stata a 
sua volta il perno attorno a cui 
s 'è dispiegato i l  lieve giuoco delle 
oinfe (Rosa De Bari, Luisella Pa- 
telll, Svetiana Winfeler); il rac
conto s’è fatto arabesco e da 
questo è nata nuova favola, con 
una seducente spontaneità.

Tutto s'è poi raccolto nel vasto 
« Dioertissement » finale sulla mu
sica dì «MaUnées» e «Soirées» 
di Brilten-Rossìni, in nove mo
menti: Marcia • Notturno -'V al
zer - Marcia - Titolese - Bolero • 
Serenade - Pulcinella - Tarantella.

Le due Merce, la Tirolese e 
Pulcinella hanno avuto par pro
tagonista il Corpo di ballo Infan
tile, in gustosi costumi (anche 
questo elemento dello spettacolo 
è stalo adeguatamente curalo de 
sartorie dì Lugano e dì Milano, 
mentre il Teatro della Scala, per 
cui era presente il signor Pes- 
sina, ha gentilmente messo e di
sposizione, 1 costumi dei danzato
ri ospiti): le bambìnelle preparate 
da Bellinda Wick hanno vera
mente incantalo il pubblico con 
la loro gioia d'esprimersi, anche 
comicamente, monellescamente, at- 

. traverso il ballo.
Sv.etlana.Winl|Ier nel >Vo«iurnp 

Lurselia Patelli nel Vtilzar, Etna 
Ferrari, Luisella Patelli, Olimpia 
e Rosa De Bari in Bolero hanno 
permesso di scorgere -  con le 
loro esecuzioni armoniose e vi
branti -  il segno unitario dello 
stile della scuola di dànza arti- 

, suba luganese, di cui hanno affer- 
malo la validità.

La Serenntfe. con Erminia Gam- 
barelli e Rosario Picco, è stata 
un numero dì notevole finezza, 
con delicate movenze e un’aura 
dì magìa.

A chiusura dello spettacolo (du
ralo circa due ore; l’esatta misura 
per questo genere di manifesta- 
zioDi arlisliche) su! palco, attorno 
al duo Bellinda Wick-Gìanni Zari. 
centro irradìatore e contempora
neamente ricettivo di molo, il 
Balietto della Svizzera Ilailana ha 
scatenalo una generosa, infocala 
Toranlello che ha trascinato con 
sè lo sguardo e Tanimo degli 
spettatori, i quali hanno tributato 
una vera ovazione al suol prota
gonisti e a tutti 1 creatori dello 
spellacelo.

Mentre si svolgevano le piccole 
Iradizionali cerimonie degli omag
gi floreali, degli Inchini alla ri- 
palla. e mentre -  cosa mollo più 
'mporlante -  era in tulli gli spet-
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P  IL PRIMO ISCRITTO ALLA MANIFESTAZIONE

A 90 anni stacca il cartellino
della «traversata del Tamaro»

Il primo-iscritto alla traversala 
del Tamaro è stato il ragioniere 
Augusto Bonzanlgo di pellinzona, 
il quale compirà il 20 ge'nhàio 
pròssimo 1 9l)''ahni.'’D ofàlp'afun 
fisico.! eccezionale q ancora prati
cante vari sport, Augusto Bonza- 
nigo ha ritirato il suo numero al
le 8 di giovedì 24 maggio.

La paitecipazióne del rag. Au
gusto Bonzanigo acquista un par
ticolare sigoificato: sta a dire che 
la traversata del 'Tamaro, organiz
zata dalla Tamaro SA di Rivera 
e dalla City Carburoil di Bironico, 
vuole essere una manifestazione 
accomunante, nel . megico segno 
della montagna, tutte le età.

Ecco il programma delle traver
sala che si svolgerà domenica 24 
giugno, con qualsiasi tempo: 6.00: 
ritrovo dei partecipanti alla sta
zione di partenza della funivia Ri- 
vera-Alpe Foppa; 6.30: partenza 
dei torpedoni per Asiano; 6.30: 
partenza del torpedoni per Miglle- 
glia; 7.S0: partenza dei partecipan
ti alla traversala de Asiano (cate
goria A); 10.00: parlonza dei par
tecipanti alla traversata dal Mon
te Lama (categoria B): 16.00: ulti
mo controllo del percorso da par
te dei pattugliatori della Tamaro 
SA.

Ricordiamo che le iscrizioni alla 
traversata sono aperte presso le 
seguenti stazioni di servìzio City: 
Lugano viale Franscini 30, Mendri- 
EÌo, via G. Bernasconi. Chiasso, 
via G. Galli, L^ornetto Maglìaslna, 
Taverne Monte Ceneri, BeìUnzona, 
via san Gottardo, Zurigo. Bàcker- 
strasse 60.

Le lasse di iscrizione sono stale

così stabilite: categoria A: fr. 12 
(compreso il trasporto con torpe
doni della stazione di partenza 
della funivia Rivera - Alpe Fop
pa ad :Astano,ie: la discesa finale 
con la telecabìna dall'Alpe Foppa ’ 
a Rivera); categoria B: fr. 14 (com
preso il ’ trasporlo con torpedoni 
dalia stazione finale dalTAIpe 
Foppa e Rivera con la telecabìna].

Si raccomanda di iscriversi il 
più presto possìbile, dato che per 
ragioìd di organizzazione il nu
mero dei partecipanti a questa pri
ma edizione del Tamaro sarà for
zatamente limitato e dato che vi
vissimo è i’inleressamcnto nei 
confronti di questa traversata an
che oltre San Goliardo c oltre 
confine. Per ogni nformazione ri
volgersi. comunque, al no. 9 83 47 
Bironico.

Sfilala di moda 
alle <( Professionali »

li 6 e 7 giugno alle ore 20.30, le 
allieve della Scuoia Professionale 
delia Città dì Lugano presenteran
no, nella loro sede di via Massa- 
gno n. 6, la tradizionale sfilata di 
moda. La popolazione dì Lugano c 
dintorni è cordialmente invitata al
la rassegna,' ‘che darà modo di di
mostrare l’abilità tecnica-raggiunta 
dalle allieve e di illustrare le pos
sibilità di ulteriore perfezionamen
to professionale loro offerte. La sfi
lata avrà luogo alla presenza delie 
autorità e della stampa; un’a.rposi- ■ 
ta giuria assegnerà alla 'migliore- 
realizzazione .i preipio di fr. 1000 
offerto dal Rolac Club di Lugano.

(------------------------------------

Una b irra form idabile
— . I va  servita in  bicchieriaiu'i questa formidabile . formidabili !

birra. E  in fondo anche ciò < Percìa in  bicchieri FeldseWSMchen.
f r i  1 Oppure in boccali FeldscWasschen.!•« p id C C x c , Potete ordinarli con questo tagliando!

1 » i  Ordino dietro fattura
F c llIS C llIO S S C h © !!. I  ___ _ confezioni da 6 biccbìeti
Form idabile b irra svizzera, (oapacità2.5tì)aiptezzodiFr.4,La si trova dal Bodanko al temano, 1 ’ ^ n fe z lo nda Basilea a Chiassa.

l.ugano-Paradiso,

Con il casco asciuga
capelli familiare 
della
asciugarsi i capelli in 
casa diventa un gioco. 
Modello HP 4619 
compreso supporto 
al prezzo di 
Fr. 79.— Azione
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Franco Dozio
Eleltricilà 
Corso Pestalozzi 
Lugano

cucEre
con

camas
amica

o
camas
vigoreili

diventa
un
gioco

AUTOMATICA ' 
SUPERPRATICA

Provatela a casa vostra senza Im
pegno. Facilitazioni di pagamento 
anche a rate mensili finanziate dal-

Electro
Novelty
E. Cattaneo & Co. 
Lugano-Massagno (Via Privata) 
Tel. (091) 2 27S7.


